LA SITUAZIONE FINANZIARIA 

L'onorevole ministro. Sella ha esposto la 
condizione delle finanze dello stato în tulta 
la sua gravità. Égli ha scopettò dinanzi a 
noi una voragine, la quale minaccia d'in- 

r fagine: del«disamanzo, clio 
allargasi d'anno, in anno, se n.n, provve-. 
diamo. con solleciti rimedi a colmarla. 

Per sopperire: al disavanzo del 1860 ed a 
quello del 1861 sì è Tatto ricorso al credito 
pubblico, con imprestiti diretti, 0 con ‘alie- 
nazione di rendita ‘rimanente delle muove 
provitice, TUTT 

L'emissione di rendita ha prodotto: 
nel 1860, +; L:376,780,916 — 
nel'1801/ 100.0 > BA7SI0,161 — 
It debito pubblico è quindi 
Aumentato if due anni di L. 924,291,077 — 


i corno a richiami se non sone' 
- sesonta ll storie. po) SETTA di! -; 
si one j dit ci alinea Matite 


a carico del debito oscillantè, se non si 
fossero. ottenuti. con economie nelle. spese ‘mevto calcolare che il disavanzo terminativo 


4 Giugno 1862 


Norge 
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© SI PUBBLICA TUTTII 


pl GIORNI 


Liù 


Nor Possiamo quindi con buon fonda: 


0 con aumento nelle tasse inditette. . » : del 1862 supererà i 433 milioni. 
‘Quando ‘egli svolgeva didanzi alla C4- E pel 1863?" 
mera questi suoi pensieri, non.era in grado ' Chi mai avrebbe supposto che l'on. mi- 
di. calcolar ‘con esaltezza l'esito finale dèi nistro delle finanze sarebbesi astenuto dallo 
die esercizî anteriori, nè di raccogliefe i spingere il suo sguardo alle eventualità 
ragguagii necessari per dar un conto pre- del 1863, che è laoto vicino? .La più vol- 
ciso e ‘partieolareggiato; nò -prevedeva-chég@f6 prudenza lo consigliava; ma forse 
non sarebbersi potuto mandar ad effetto Je ‘egli ha voltato altrove gli occhi, sgomen- 
nuove leggi, d'imposte. Ma almeno egli es- tato dàlla gravità della situazione che gli 
poneva tutto un sistema finanziario, e pro-. si parava dinnanzi. 
poneva un complesso di disposizioni , che | 
attestava il.suo deliberato proposito di pro- le forze produttive della nazione siano per 
cedere al riordinamento delle finànze con venir meno .a’ carichi, ma perchè non scor- 
provvedimenti che Ja scienza non poteva giamo nell'esposizione del sig: ministro al- 
ripud'are e la pratica aveva sanciti, e non' cun concetto chiaro, alcun disegno, alcun 
con meschini spedienti e ripieghi. sistema. Egli. vede che le condizioni richie- 
È più fortunato il suo successore? Sono | dono rimedi eflicaci, ed invece suggerisce 
trascorsi sei mesi dal giorno in cui l’on.!spedienti e ripieghi, che potrebbero nuo- 
Bastogi comunicava ‘al Parlamento i suoi cere alle forze dello stato e ne vincolano, 
calcoli e le sue idee, e non conosciamo an- {in modo formidabile, l'avvenire. 


Gli annunzi si ricevono all'Agenzia 
via dell'Ospedale, n. È, al prezzo di egni. 


Va foglio arroeirato cons. dd, 


Ed è grave daddovero: Non già perchè . 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Forino, sll'ufticio del giornale, via della Roeta, 30; nelle pro. 
vincie, presso gli Uffizi 3 
A forate aliena fr 


b.= 


sie J. J, Rommean, 
Ports 


n 
King streetSiJames; Delity, 


D. Mende, 
95 la linea. 


Emanuele chiede in questa lettera che il capo del- 
l'impero francese faccia pet l’Italia, chè Si mostrò 
sì ferma nel respingere qualunque tentativo. d’at‘ 
tacco contro le nazioni vicine, ciò che può fare in 
| questo momento, vale a dire che oitenga l’allonta- 
' namento d: Francesco II il quale alimenta il dri- 
gantagzio e si pasce, insieme a qualche sno ade. 
rei.te, di folli speranze. | 
Il principe è giunto a Patigi avant’ieri sera ed» 
ha rimesso la lettera, ieri ginvedì, all' imperatore. 
Pare che altre lettere autografe: del Re relative’ 
allo stesso affare ed all’incidento di Bergamo: sieno 
j e dirette all'imperatore ed al principe, Napo- 
\'leone. 5 
Mi si dice che il riconoscimento del Regno d'f. 
talia per parte della Prussia non è imminente co- 
me si credeva, Tuttavia è probabile che non verrà 
' di molto ritardato e che sarà fatto dal ministero 
attuale, il quale tanto più desidera di dimostrare 
la propria deferonza all'opinione pubblica ed alla 
maggioranza del‘ Parlamento, quanto. meno rap- 
presenta quest'opinione è questa maggi.ranza. Del 
resto; la nomina del signor Dismark Schoenhausen 
al posto di ministro di Prussia a Parigi è un in- 
dizîo favorevole di cui non si. può contestare il si- 
gnificato. 


——___ IGO — 


CAMERA DEI DEPUTATI 


. Cho cosa rimane di questa somma a di-|| cora la situazione del tesoro. Dopo tante 
minzione ‘del disavatizò del corrente anno? | Promesse ci troviamo ancora nelle condi 
Il signor ministro delle finanze ci toglie || zioni di prima, e, malgrado le spiegazioni 


Ad un disavanzo ch'egli valuta a 433 | Oggi, como a Dio piacque, ebbero. fine, 
milioni, ma che di certo sarà. più conside- | almeno per ora, le interpellanze annunziate 
revole,' come propone egli di sopperire, | a! riaprirsi della Camera ed anche quello 


a questo riguardo ogni «speranza: nun ne) 
resterà, #tcondò f tudî Calcoli, “neppiùr vò 


date dall’on. ministro Sella si ha ragione 
di affermare che nò l’Italia, nè i creditori 
di lei, che purvi sono interessati, conoscono 


per evitare l’imprestito ? 


non annunziate e che chiameremo limpre- 


Egli ha in pensiero: 1.0 di concedere le | Yedut®, lo quali ascendevano a cinque o sei, 


strade ferrate napolitane all'industria pri- 


oldo: Appena si potrà coprire. nza | 
sile A nana ni DE ue cpr “ si vi pra le condizioni reali ed effettive del tesoro. 
Uno ‘tato ‘ualtinque, ‘sia ‘pur florido è, Questa pubblicazione tanto necessaria., noi 
possarite tome l'Inghilterra e la Francia, che | l'aspettiamo”ancora. i 
in «due ‘anni, esaurite ‘le entrate straordiba- | L'on. ministro. Sella ha accettato il bi- 
rio, ‘abbia tn disavanzo di circa 925 mi-| lancio del suo ‘predecessore; ma recandovi 
‘lioni 6 debba'rivolgersi ‘al credito per co- importanti variazioni. Pur troppo. non ti- 
prirlo, si prepara un avvénîre. molto mi-! guardano che aumenti di spesa, 


maccevole: "Quanto ‘più “questo avvenito di- | La sua ‘esposizione finanziaria è la smert- 


Yetila pericoloso per uno.stalo, che non è | tifa'‘più ‘solenne che abbia potuto daro il, 


‘ancot consolidato e"che non-ha ancor-rag- | ministero alle proprie promesse. Dopo aver 
ig'unita'In'méta della” sti costituzione ter- | inscrilto ‘sulla sua bandiera la parola se- 
migatig@ puoi Peet 0 o dlutonito di Economia, esso olfrè al Parla- 

Il nostrovstato mon solo è ‘in'questa con- mento tante. economie. da un lato e tante 
dizione; ra ‘Îl disavatizo’ è tatito più grave | nuove spese dall'altro, che il bilancio delle 
por lui, che, uguaglia se pur non supera le | spese ne rimane accresciuto della bagatella 


entrate, ordinarie @ straordinarie. 
Diffatti le entrato riscosse 6 da riscùo- 
tera del 1860|ascendevano aL, 456,316,226— 
Quelle del 1861 ‘a < » 468,509,205 — 
e così in complesso a... L...924,825,431 — 
ossia “una ‘somma: corrispondente‘ esatta- 
mento al disavanzo. Ciò significa. che si è 
speso il doppio di ciò che si è esatto. E 
forse sì è speso di più, sia perchè nelle 
entrate sonò compresi circa 107 milioni che 
‘al 31, dicembre 1861 non ‘erano ancor ri- 
scossi. e che il ‘signor: Ministro non si 
curava. di’ farci sapere se siano stati 
riscossi in seguito, sia, perchè non essendo 
ancor chiusi i conlì del 1861, è più cho 
probabile sianvi altre speso nòn comprese 
ns] conto presentato. i 
Suppbagasi tuttavia clie l'esercizio 1861 
sì chitvla senza alcun. disavanzo. Come si 
provvede a’ bisogni dell'esercizio corrente ? 
Il bilancio presentato dall'onorevole Ba- 
stogi'dava î seguenti risultati: | ©. 
Spese È L. 8£0,131,378 86 
Entrate . » 531,285,006 84 
Disavanzo nel 1862. .L. 308,846,372 02 
Nel-suo chiaro ‘ed ‘ordinato discorso del 
21 dicembre 1861 l'on. Bastogi informava 
la Camera de' mezzi sui quali faceva. asse- 
goamento. per giugnere alla fine del 1862 
hon ‘solo ‘senza ricorrere al credito, ma e- 
ziandio senza un disavanzo di qualche im- 
portanza. Egli calcolava il disavanzo a tutto 
il 1862 a 159 milioni, a cuì sperava di 
poter sopperire  per,139 milioni coi pro- 
dotti delle» tasse muovero riordinate, non 
restando quindi che 20 milioni ‘da mettersi 


et 


di L. 126,766,019-86. 

Non essendo nostro intendimento, nè po- 
tendo d'altronde in un solo. articolo esa- 
minare nelle varie sue parti il programma 
finanziario del signor Sella, ci asteniamo 
per ora dal giudicare così le economie, co- 
me le ‘enormi nuove spese proposte; bensì 
non ci pare prudente il tacere che whanno 
domande di crediti supplementari; che. sarà 
difficile il giustificare. 

Tenendo' ‘conto di alcune maggiori en- 
trate, non meno che di alcune diminuzioni 
nelle somme valutate, lè maggiori spese 
supplementari aggraverebbero il disavanzo 
di L. 124,160 216, portandolo a 433 mi: 
lioni. 

Questa è la prospettiva che il sig. mi- 
nistro delle. finanze. mette dinanzi alla na- 
zione. 

Le spese del 1862 portale a circa 966 
milioni, mentre Îe entrate si valutano 333 
milioni, la deficienza del 1862 non sarà 
quindi, minore di £33 milioni. Ma le en- 
trato reali corrisponderanno alle presunte? 
Se nel-1860 è nel 1861 i calcoli sono stati 
contraddetti da’ fatti, non si ha egli ragione 
di. temere che anche. nel 1862 abbia a 
succedere lo stesso? Le esazioni dei primi 
mesi così della Direzione generale delle 9a- 
belle, come di quella del demanio e..tassa, 
nor destano qualche diffilenza rispetto al- 
l’avverarsi delle valutazioni del bilancio? 
D'altra parte non dovrannosì fare nuove 
spesè impreveduto? È egli. probabile che 
non abbisogui il governo di crediti supple- 
mentari? Sarebbe .un niegare gli ammaè- 
stramenti d'una costante esperienza il cre- 


derlo. 


vata, risparmiando 60 milionì all'anno, che, 


' lo stato dovrebbe spendere sele costruisse 
| per proprio conto. Ma que’:60 milioni non 
sono compresi nel disavanzo di 433 milioni. 
2.0.di alienare della rendita per procaceiare 
i! capitalo di 20 milioni per la strada fer- 


\l'rata ligure, ossia L. 1,450,000 di rendita 


annuale, Dunque aumento permanente dei 
scarichi della finanza invece di diminuzione; 
3.0 vendita de’ canali di irrigazione per 20 
‘milioni; 4.0 alienazione di beni demaniali, 
mon' è detto per qual somma, operazione 
difficité è che merita ponderato esame; 
5.0 vendita de’ beni immobili. della cassa 
ecelesiastica, rimborrandone ‘il prezzo con 
fondi pubblici; donde emissione di nuova 
rendita; 6.0 affrancamento di canoni, livelli, 
ecc. a favore -di mani morte, mediante 
fondi pubblici, per cui altra emissione di 
rendita dello stato; 7.0 finalmente raddop- 
piare l'emissione de’ Buoni del tesoro, por- 
tandola a 200 milioni! 

La vendita de’ beni demaniali e della 
cassa ecclesiastica è dunque la base de- 
gli spedienti finanziari del ministero. Men- 
tre dichiara di poter far. senza. dell’im- 
prestito, fa un<imprestito \mal ‘mascherato, 
proponendo un’emissione di rendita per 
parecchi milioni e, l'aumento del. debito 
oscillante di 100 milioni, quasichè. il pre- 
sento fosse tranquillo e l'avvenire non pro- 
sentasse sul suo orizzonte neppur una leg- 
giera nube. 

Noi studieremo parlitamente le varie 
proposte, le quali non solo. riguardano la 
finanza; ma'la proprietà ed il credito e po- 
trebbero nuocere profondamente all’ordina- 
mento ceonomico dello ‘stato ed altraver- 
sarne 11 progressivo sviluppo.-Però fin d'ora 
si può ben dire che quelle proposto non 
hanno alcuna somiglianza coi grandi con- 
cetti finanziari de’ Peel e .de' Gladstone, e 
tendono invece ad introdurre in Italia la 
politica finanziaria che il barone de Bruck 
ha inaugurata in Austria. 

o 

Serivono da ‘Parigi, 6 giugno, all’ /ndépen- 

dance belge: 


Iî Re d'Italia nell'atto di separarsi dal principe 
Napoleone a Napoli, gli avrebbe consegnato una 
lettera per l'imperatore, nella quale S. M, ringra- 
zia Napoleone III di avergli inviato suo cugino, e 
la sua flotta e d'avere con questa duplice. dimo- 
straz one reso alta testimonianza delle sue sim- 
patie per la causa d'Italia. Inoltre il Re Vittorio 


seni -—___ 


tutte proposte nella seduta di ‘ieri ‘dall’on. 
Sandonato. 

A proposito di queste ultime non solle- 
veremo quella pietra sepoleralè che le hu 
ricoperte è che si chièma -ordinedel giorno 
puro e semplice. Ci rallegreremo piuttosto 
cho l'on. Cuzzetti abbia consentito a sos- 
pendero le sue suì fatti di. Brescia (finv al 
tempo in cui .il governo atrà terminato Je 
suo indagini ‘intorno a quo' spiacevoli av- 
venimenti, e mon sappiamo. darci .ragiono 
dell'impazienza degli onorevoli Cairoli è 
Safli, i quali videro a. malincuore: 'allonta- 
narsî l'occasione di. rimettere in. campo 
qualcheduna di quello teorie che vennero 
sviluppate dal loro partito nella discussione 
sui fatti di Sarnico. 

Affatto inopportuna riusciva l'interpellanza 
del deputato Crispi intoruo al decreto 27 
marzo 1862, che operò la fusione dell’e- 
sercito méeridionalo' col regolare. Quel de- 
creto è già stato masso ad esecuzione, Jia 
prodotto buoni risultati, @ ‘crediamo che 
ne sieno rimasti soddisfalti tanto gli ufficiali 
dell'esercito regolare, quanto quelli del me- 
ridionale. \ i 

A che adunque ritornare sul passato e 
sollevare una discussione intempestiva con 
evidente pericolo di riaccendere. diffidenze 
e rancori felicemente sopiti? Fece atto lo- 
devolo il sig. Crispi non insistendo sulle sue 
domande ed. accetlando, per - desiderio di 
conciliazione, l'ordine del giorno puro 0 
semplice, ma tanto valeva rinunziare alla 
interpellanza da bel principio è non far 
perdere un tempo prezioso alla Camera. 
Non giungiamo adunque a spiegarci la 
| condotta dell'on. Crispi, giacchè non vo- 
| gliamo comprenderlo nel numero di quei 
| deputati che antepòngono ad ogni altra 
| considerazione il piavere di recitare ;un di- 
| scorso da lunga pezza preparato. 

Il deputato Brofferio, che ha scritto nòi 
tempi della sua giovinezza parecchie. com- 
medie, non ha perduto l'abitudine de'colpi 
di scena, ma sia ché il sopraggiungere 
degli anni abbia io lui toaridito i Vol, 
sia cheil pubblico sì faccia ogni dì più esi- 
gente, il fatto sta ed è che orai suoi colpi 
| di scena, se li tentasse in teatro, nulla ag- 
; giungerebbero alla sua fama di scrittore 
drammatico, 6 se volesse riprendere la 
sferza del critico, che una volta era uso a 
maneggiare, dovrebbe, per essere impar- 
ziale, incominciare dal percuotere se stesso, 
i Egli che si proponeva di rappresentare 
il suo amico politico Guerrazzi come una 
povera vittima assalita in casa propria da 


‘x 


un intero esercito con cannoni e carriaggi, 


egli che per debito di fratelianza Jettera-. 


ria col celebre autora dell’Asino aveva ri- 
vestito, più dell'usato, di fiori rettorici il 
suo discorso, è stato baltuto da un’eloquenza 
meno compassata e retorica della sua, ma 
‘ sgorgante dal cuore, dalla’ convinzione di 
_ patrocinare una giusta causa. I fatti ven- 
nero chiaramente esposti în tulta }a loro 
verità dall'onorévole Malenchini che pro- 
vocò più d'una volta gli applausi della Ca” 
mera. Rinunziamo a descrivere l'impressione 
prodotta da alcuni brani dello sconcio opu- 
scolo del signor Guerrazzi e specialmente 
da alcune frasi all'indirizzo del Parlamento. 
Altio che colpi di scena! Basterà il dire 
cho Ja violazione di domicilio, le violenze, 
le minaccie e perfino i cannoni furono giu- 
dicati segni. E che fossero tali contribuirono 
non poco adimostrarlo i termini della ritratta 
* zione, nèlla quale si accenna ad una visita 
degli offesi e non ad una invasione a mano 
armata, ed il contegno dello stesso signor 
Guerrazii, il quale si separò dagli uffi- 
ciali che si erano recati da lui, nel modo 
più corteso ed amichevole cne desiderar si 
potesse. — regalando cioè a ciascuno di 
essi una copia del suo Buco nel muro. Pro- 
babilmente il'onorevole Brofferio ignorava 
quasta circostanza, giacchè altrimenti non 
avrebbe tralasciato. d’asserire che anche in 
ciò vi fu violenza, e che quasti ufficiali si 
recarono dal Guerrazzi per chiedergli il 
Buco nel muro 0 la vita. 

Poche considerazioni dobbiamo aggiungere 
interno ad un incidente che ci riguarda. A 
sostegno. delle proprie parole il sig. Brof- 
ferio diede lettura della:narrazione del fatto 
inserita nell’ Opinione, narrazione desunta 
dai giornali di Firenze e. di Livorno. Ci vo- 
leva tutta la buona: fede dell’ on. Brofferio 
per trovara nelle nostre parole un elemento 
di prova in favore delle sue asserzioni. Se 
il signor Brofferio è |sempre stato uso a 
contorcere in siffatta guisa lo spirito e la 


lettera degli scritti altrui, non ci reca me- 


raviglia che la sua carriera di crilico sia 
stata irta di triboli 6 di spine. Ma poichè 
egli vo'eva assolutamente farci l’ onore di 
citarci, perchè non ha dato lettura di un 
articolo inserito nel nostro numero 150 ed 
intitolato Un'orazione funebre ? i 
Anche quest’interpellanza venne coronata 


dall'ordine del giorno puro e semplice, e 


dopo l’ infelice esito toccato [a quella del 
doputato Broffsrio, speriamo che sarà chiusa 
la serie dei colpi di scena, e la Camera po- 
trà oecuparsi tranquillamente di utili lavori. 


—_— rr rozza —____m 
CRONACA VENETA 
(Aprile e maggio 1862) 

La vita pubblica di queste provincie fu nello 
spazio di questi due mesi stfattamente intesa agli 
avvenimenti esteri che poco o nulla presta a rife 
rire al cronista siccome degno di ricordanza. Inol- 
ire Jo frequenti e quasi giornaliero corrispondenze 
dal-Veneto;.che si leggono sui vostri giornali e 
che sono come la moneta apicciola della cronaca, 
vi tetinero già informati dei singoli fatti.“ * 

L'andirivieni di ‘S. M. l'imperatore d'Austria Ira 
Vienna e Venezia , la gionastica «finanziaria. del 
ministro Plener, le ottimistiche comunicazioni di 
Rechberg al Comitato di finanza], e più recente 
mente ancora all'intero Reichsratb sulle guarerdì 
gie di una lunga e durevele pace, la così detta 
riduzione dell'esercito , l' incarimento e la suo- 
cessiva metamorfosi della moneta spicciola Ri" 
discussione sol concordato, le nuove dicèrie su 
nuove elezioni da riteritarsi nel Veneto. sono tutte 


coso che passano sulla sprezzante noncuranza della 


ione, senza lasciarvi traccia di sorta alcuna. 
pren devo dirvi in verità che lutto ciò che si 
escogita,, sì discute e si decide a Vienna, riesee 
qui altrettanto remoto, come, e più, si trattasse 
della Groelandia e di Pekino. i 
Per converso tutti gli sguardi, tuite le menti, 
tutte le aspirazioni, tutte. le ansietà sono volle a 
Torino, a Roma, a Napoli, al nostro Parlamento, 
al nostro Re, a tutto insomma che parla a noi 
delv’avvenire, mentre Vienna e il governo austriaco 
non sono.oggimai per noi che un passato morto e 
irrevocabile, e del quale malgrado sentiamo gra 
varci tuttora sul collo il pesante giogo), pure di 
nanzi allo spettacolo della Italia nuova ci sembra 
oggimai di esserne francati più che a metà. Quando 
però il nostro popolo, che diede già tanti e sì 
cospicui esempi di sapienza civile , viene offeso 
nelle sue più care speranze da quelli stessi che 
pur dovrebbero 0 confortarne i dolori , 0 per lo 
meno, non. insultarne Je aspirazioni, dimentica al - 
lora i saggi consigli della moderazione e trascorre 
ad atli che se non possono essere approvati da 
cli li giudica freddamente , devono però essere 
seugati dalle prosocazioni che li hanno cagionati. 
Monsignor, Federico Zinelli, il fazioso oratore di 


$. Marco, Jena propognatore del potere tem} 


porale, venne, in compenso delle gonfie sue Gmlie, 


Treviso senza (rovare su! s 
amovianze del sentimento cit 
giunsero azli orecchi dell'autorità, la quale voleva 


nominato vescovo di Treviso.. 3 9 6 
A tale annunzio la città tutla si commosse e pro- 
testò che il nuovo vescovo non sarebbe 


passaggio le testi 
ino. Tali. minaccie 


persuadere il Zinelli a dimettere l’idea d'un in- 
gresso solenne, ma-l’eroico cantore dei 1] 
dichiarò che egli sarebbe proceduto per la via as- 
segnatagli dal Signore, e che, tom'egli faceva: la 
parte propria, il governo facesse la sua, e gli empi 
facessero la loro. L'ingresso avvenne in mezzo ad 
una nube di cagnotti polizieschi convenuti. dalla 
capitale, e da altre provincie. Il corteo si avanzò 
fra due file di soldati, ed il neo vescovo alto 
del suo ccechio potè convincersi che il popolv nian 
cata alla festa, e che le pecorelle presenti si ri- 
ducevano agli sgherri. che lo. scortavano.. Ma le 
precauzioni non valsero, ed una bomba lanciata da 
mano ignota scoppiò in vicinanza alla carozza epi. 
scopale e ferì leggermente un soldato e due alire 
persone. I perlustratori e la truppa entrarono al 
lora di viva fonza nello case circostanti d'onde si 
sospettava fosse stato lanciato il proiettile esplo- 
sîvo, ma mon vennero a capo di nulla, 

Il cay. Artini; famigerato commissario perlustra- 
tore e autocrata della polizia di. Treviso, s'aveva 
fatto mallevadore in faccia all'autorità governativa, 
che il santo pastore avrebbe potato entrare in città 
a suo bell'agio, e che nulla sarebbe stato tentato 
dai demagoghi contro di lui. Avvenuto lo scoppio, 
egli fu per impazzire, e sirappandosi i capelli 
giurò di scoprire la fabbrica de’rei proiettili, e 
tanto si dimenò, tanto frugò che giunse a scovar 
fuori in Ceneda un deposito di polvere, due pe- 
tardi, qualche carica di revolver e quattro candele 
romane. Se non che il trionfo fa di breve durata 
e mentre usciva: glorioso dalla casa perquisita re- 
cando in mano i trofei, malgrado fosse circondato 
da gendarmi, che l'avevano aiutato nelle sne ri- 
cerche, fa colto da un colpo di revolver, La palla 
gli entrò nel petto @ si ritiene che non potrà cam- 
pare. Indatro. si ricerca tuttora il feritore. L’Artini 
personificava e accumulava veramente in sè l'odio 
che l’animosa provincia irivigiava nutre contro la 
polizia austriaca, 

Ma l'argomento che più d'ogni altro tenne quivi 
sospesi gli animi ed agitati, furono i fatti di Ber- 
gamo e di Brescia. e il supposto tentativo d'inva- 
sione nel Veneto e nel Tirolo. Dal primo e con- 
fuso arnuneiarsi del fatto, alle successive notizie 
che ne svolgevano gli episodi e finalmente alle re- 
lazioni che quivi giunsero di quel progetto, la 
impressione fu massima, fu invariabile, fu una 
sola dalle vette :del Tirolo ai. lidi d'Italia, dalle 
rive del Po alle lande della Carnia. Questo sen- 
timento noi non abbiamo d’uopo di dissimularlo, 
fu un sentimento di sorpresa e di dolore, senti 
mento lanto più raro e meritorio, in quanto che 
a chi ba il pugnale dell'assassino sulla. gola ogni 
spediente per liberarsene abbia a sembrare ottimo 
e benedetto. Ma il nostro popolo, benchè quanto 
altri ardimentoso e valente, provato com'è .da 
fante sventure, ba a-quistato tale.nn senno pra- 
tico, che nonsi smentisce nelle più difficili emergenze. 
E tale fu questa. Ognuno poi sente e comprende 


che la guerra all'Austria. non si può fare. che 


da tutta la nazione; e fintanto che v'ha una rap. 
presentanza nazionale ed un governo che è soste- 
nuto, ed un miracolo di regnante, qual è Vittorio 
Emanuele, ognuno sente. e comprende che ogni 
impazienza, per quanto generosa, diventa una im- 
prontitudine e molti temettero (certo soverchia- 
mente) che polesse diventare una sventora. Il giorno 
in cui, eroica avanguardia dell’ esercito italiano, 
come a Como e come a Varese, Garibaldi si mo- 
strerà splle nostre frontiere, quel giorno tatti i 
vetieti saranno con lui. Egli che gli ba veduti alla 
prova; deve saperlo e deve contarvi, e vi conti. 

Ma le apprensioni cessarono: la spedizione del 
Tirolo pare fosse uno stratagemma del generale 
per altra impresa; ci consola che sia, perchè so - 
pratutto ci è caro il prestigio onnipotente dell'eroe 
cui tanto deve. l'Italia, e da cui. tanto ancora 
spera. 

La festa nazionale del 1° giugno fn celebrata 
fra noi con meno fas'o. ma now» con meno effa 
sione che nel rimanente d’Italia. Dalle notizie che 
ci pervengono dalle vicine città, i fuochi d'allegrezza 
suî monti e sulle colline, quelli di Bengala nelle 
città, i mortaletti, i palloni tricolori, le galleg- 
gianti, le bandiere, e quant'altro l’indostre affetto 
acuito dagli ostacoli seppe imazinare, tutto fa +fo- 
derato in quel‘giorno sotto gli occhi imbambolati 
della polizia e del militare. che oggimai' non pen- 
sardo più a prevenire perchè convinti ogni osfa- 
colo od ogni minaccia essere impotente, e che 
hon sanno punirè, lanta è l'unanimità della colpa. 
Non dubito che avrete in'breve e da ogni parte 
le singole notizie, ch'io, frattanto, usurpando. sul 
mese di giugno, complessivamente vi anlicipo. 

—_——————————_—mE x 

Ci scrivono da Venezia, 6 giugno: 

S'amo ritornati al 1860. Le carceri sono piene, 
le. perquisizioni domiciliari contintano , e parlasi 
di deportazioni, d'internamenti. Vedremo a quanto 
si spingerà la rabbia della polizia che, in onta alle 
prese precauzioni non ha potuto impedire la mani- 
festazione per la festa nazionale del: 1° giugno, ma- 
nifestazione che ebbe splehdido ed unanime suc- 
cesso in tutte Te nostre provincie, I fatti che esa- 
cerbarono ‘il governo sono l'accoglienza fatta al Zi- 
nelli in Treviso, il grave ferimento all'ufficiale per- 
lustratore Artini, avvenuto in Ceneda, i petardi ed 
i fuochi fatti in segno di esultanza nel 1° giugno. 
Furono arrestati tra noi i signori Bocchi e Rova, 
addetti aîlo stabilimento della banca, il dottor Za- 
nini, il signor Chiesura e vari popolani. Al mar 


chese Capranica, romano, che da molti anni dimo- 


rava tra noi e si era acquistata la stima e la sim- 


palia di tutki gli onesti, fu imposto di allontanarsi 
da queste provincie. Pervennero da Padova più. 
‘che 40 arrestati, altri ne pervennero da Treviso e 


‘entrato in'|:da Cened 


delle carceri politiche, si api bia un’altra fiera 
pari a quella del 1860, gno più alloggi. 


neda, ene conti a giungere dalie alire 
vincie. Ins a 


Furono perquisiti ì signori. Brinis Autonio e,.Ma- 


rinoni Pietro. Pare che di quest'ultimo, che trovasi 
nella vicina terraferma, si volesse l'arresto, perchè 
non avendolo trovato in casa, la polizia dolente 
‘del fiasco riportato, si vendicò coll’ arrestare il si- 
gnor. Pielto Moretti suo cognato, che trovavasi pre- 
sente alla perquisizione, Vessazioni sopra vessazioni, 


A Ceneda in pena dél fatto commesso sull’ Artini, 


s'impone alla città una contribuzione di un nuovo 


genere. Ogni casa deve mantenere quattro soldati, 
E in mezzo a tante crudeltà tutti tacciono , tutti 
lasciano all'Austria. consumare le sue vendette. E 
per nostro conforto leggiamo ora in uno, or nel- 
"altro periodico, che pendono trattative tra Vienna, 


Parigi e Torino, in forza delie quali verranno di- 


minuite le forze dell'Austria nelle nostre. provincie. 
Forse, si cerca di addormentarci. È -possibile. mai 


trattativa alcuna tra l’Italia e l’Austria se non ba 


per base lo sgombro assoluto del territorio veneto. 


Qui vi è poca fiducia nel ministero, Chi: soffrisse 
come soffriamo noi, chi si trovasse nella povera 
Venezia che specialmente in questi giorni pare una 
città di appestati, darebbe ragione al nostro dire e 
griderebbe con noi : Azione, perDio! non lasciamo 
più a lungo gemere i nostri fratelli. Vittorio Ema- 
nuel» però ci è un’arra sicura che i nostri dolori 
termineranno presto anche a dispetto di' chì vor- 


rebbe ribadire le nostre catene. 


INTERNO 
PA RiAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
repura pEL 10 Grugno 
Presidenza Teccuo, 
La tornata.si apre alle ore 1 pom. colla lettura 


del verbale della seduta di ierì, che viene appro- 
vato, del sunto delle petizioni, a'cuna delle quali 


è dichiarata d'urgenza, ; nonchè degli omaggi. 

Si procede all'appello nominale. 

Continua la discussione sull’incidente oècorso ieri 
dietro le interpellanze del. deputato Saridonato; 


- Il deputato PANATTONI presenta. un’ altro or- 
dine del giorno, nel senso di raccomandare al. mi. 


nistero la. più stretta applicazione del'decreto ‘con- 
cernente: l'occupazione. per: pubblica: utilità di ‘al. 
cuni fabbricati in Napoli. 

MELLANA', SANDONATO e parecchi altri ne 
presentano un: ulteriore, coti' cui prendendo atto 
delle dichiarazioni del ministero; raccomanda allo 
stesso la presentazione d'un elento sui fabbricati 
necessari al governo per viste ‘di pubblico. ser- 
vizio. ; 

SELLA accetta Ja proposta del deputato Meltana. 

SUSANI mantiene il suo ordine del. giorno puro 
e semplice. 

CAPONE chiede di svòlgerè il suo, proposto nella 
seduta d'’ieri. i 

Gli è accordato. 

Dopo poche parole degli onorevoli Massari, Sella, 
e Mellara, si passa alla votazione, ed è adottato 
l'ordine del giorno puro e. semplice, 

È all'ordine del giorno l'interpellanza del depu 
fato Cuzzelti sugli ultimi fatti di Brescia. 

CUZZETTI. Dacchè v'ha un’ inchiesta, non vo 
lendo forse comprometterne il risultato, dichiara di 
esscre pronto a sospendere la sua interpel'anza, 
qualora: il presidente del Consiglio dicbiarasse di 
continuare le sue indagini per venire in chiaro'sui 
fatti di Brescia e di dare le opportune provvidenze 
conformi al risullato di queste indagini. 

RATTAZZI ( presidente del Consiglio) risponde 
essere intenzione del governo di. ‘approfondire ‘le 
iudagiri e di fare per conseguenza quanto desidera 
apornto il deputato Cuzzeiti. 

GUZZETTI si ritiene soddisfatto. 

U@ONI dichiara di riprendere per sè:de inter- 

ellanzò. 

É VALERIO. Erano all'ordine del giorno le inter- 
pellanze' del deputato Cuzzetti.. Dacchè l'on. Cuz- 
zetti le ha ritirate, non credo sia il caso che alcun 
altro ]a riprenda, 

UGONI insiste. 

RATTAZZI invita l'on. Ugoni a soprassedere an: 
ch'egli per alcuni giorni. 

CAIROLI. Ngu so comprendere come, dopo che 
furono annunziate queste interpellanze, si vogliano 
ora lirare in‘campo ragioni di convenienza per so- 
spenderle, Il signor ministro ba quasi promesso di 
ogcuparsi; ma io so quale importanza debbano avere 
le promesse del ministero ed i suoi precedenti ine 
lo indicano. 

Domanda egli siesso di riprendere per' sò le in- 
lerpellanze. ‘ 

VALERIO svolge maggiormente il suo concetto e 
si oppone per conseguenza ‘al'a domanda dell’ono- 
revole Cairoli, n 

CUZZETTI. Io non ho inteso per nulla di abban- 
donare la mia interpellanza, solo la sospesi, riser- 
vasdomi di farla in altra occasione. 

PRES. Interrogo la Camera sevintenda accordare 
al deputato Cairoli di fare la interpellanza sui fatti 
di Brescia, sospesa dal deputato Cuzzetti. 

Non è accordato. 

CAIROLI. Pregherei il signor presidente di far 
fissare dalla Camera una giornata per. Ja mia in- 
terpellanza. 

"RATTAZZI. La Camera faccia quello che meg'io 
slima ‘opportuno, ma 1o.;oredo» che parlare sarebbe 


molto inopportuno, nello stato attuale delle cose, Ì 


ssia stato versato. (Applausi .dalle tribune, il 


V_g. dante a È 
tanto più che i fatti di Sarnico occoparono quat- 
Snieibito co ara a tel stive di ag 

. SAFFI. Il sigcor presidente del consiglio ha fatto 
una confisione tra gli ‘Yvonne di Sarnico e 
quelli di Brescia, mentre questi sono del tutto di- 
versi. Il-fatto sta che in Brescia si è fatto un a- 
buso della forza militare... (Rumori prolungati) 
Comunque sia si è sparso sangue ed ogni deputato 
ha diritto di saperescome e perchè questo sangue 


dente le ammonisce)sti.>, , ye see 
i PETITTI (ministro della “guerra). Nessuno ha il 


” 


allora potrà. portare un . giudizio, . adesso l’a- 
buso 4 dalle sd pari! ERA be Ù% 
lungati) = - caseina nai ira centri 
SAFFI, Io non ho inteso di affermare che siasi 
fatto abuso della. forza militare; (Oh! oh! rumori 
prolungati) bensì volli alludere ad una circostanza 
che ba commosso profondamente Îl' paese. (No, no, 
a desira <)Si, sì, alsinistra) » sinintt 
La Camera non accorda si fissi un giorno. 
Segue la interpellanza del deputato Crispi al mi. 
nistro della guerra sopra il ‘decreto 27’ marzo 1862 
e sopra la, proporzione tra; ib mumero| degli uficieli. 
e la bassa forza dell'esercito. | — É 
CRISPI dopo un breve esordio, nel quale riassa» 
me le disposizioni del ‘decreto di fusione dell'esér 
cito dei volontarii, ed. alcudi punti della relazione 
ministeriale che lo accompagna, continua.: 


La Commissione di scrutinio ha per 18 mesi Ja. * 


vorato ‘alacremente. nell'esaminare i titoli dei sin. 
goli ufficiali e se fu severa velo dice, il numero 
di quelli, che non vennero riconosciuti, giacchè su 
7,000, soltanto 1,700 furono muniti di brevetto. 
Ad onta'di questo il ‘signor ministro calcola agli 
ufficiali confermati }l'anzianità dal decreto (di! fu- 
sione. Ciò, facendo ha violato manifestamente: gli 
articoli 42 è 43 della legge 13 novembre 1853, i 


quali calcolano l'anzianità dal decreto di romina, ‘ 


Per dî più molti,.tra, essi. parecchi | mesi;, prima 
del decreto di fusione furono incorporati nell'eser- 
cito regolare, per cui, colleghi degli altri, furono 
ad essi di.gran lunga aîiteposti». |.» 

Varii ufficiali dell'esercito stanziale, che hanno 
combattuto le battaglie della campagna meridionale 
nell'esercito dei volontari ‘coMo ‘stesso grado, che 
avevano prima, hanno perduto la vecchia ‘anzianità 
e la, nuova deco»re dalla data del,27 marzo, 

La ingiustizia del decreto stesso vi apparirà, 0 
signori, più manifesta, qualora vogliate! esamibiare 
la sorle toccata agli ufficiali appattenienti all’eser- 
cito, dell'Italia centrale, ai quali fu rispettata dopo 


la fusione, la anzianità che avevano prima della. 


slessa. Ù 

Il signor ministro della guerra dichiarò che se 
avesse fatto altrimenti, avrebbe potuto temere com- 
promessi diritti acquisiti. E singolare. che questi 
scrupoli sieno nati nel 27 marzo 1862, mentre non 
esistevano nel 1860... bijou 

Si.è parlato di avanzamenti favolosi;;'ma io in 
questi due mesi ho voluto approfondire le indagini 
e coll'esamè rigorgso'del bollettino militare venni 
a conoscere, che taluni: ufficiali ‘in’ pochi mesi ot- 
tennero gradi così alti. e repentini che in tempi 
gu si guadagnavano in un termine molto più 
ungo. ul 

È inutile il dirlo; le ragioni di'quel deoreto fa- 
rono ragioni politiche. Da due anni si lavora per 
distruggere quelli che banno tanto contribuito pal 
trionfo della causa nazionale. Per me il-ministero 
della guerra. ha cambiato persone, ma il sistema è 
sempre quello. Si è voluto disperdere gli avanzi 
dell'esercito meridionale. % ; 

I decreto è tuto ‘nell'art. (2, ‘che accorda fre 
mesi di :lempo agli ufficiali per accettare Ve. condi- 
zioni e promette sei mesi di paga a quelli che sj 
dimettono. Il resto è fantasmagoria. 

Questa ingiustizia mi ‘ricorda quella’ actennata 
dal Botta contro la famiglia» di: Pietro Micca, con 
questo però cho alla famiglia dell'eroe salvatore 
della dinastia Sabauda e dell'onore italiano fu dato 
un pane perchè si'sfamasse; all'esercito meridio» 
nale neppur questo, (Applausi dalle tribune) 

PETITTI (min. della guerra). Comincierò 1à 
donde ‘l'on. Crispi ba terminato. Si dice che tutto 
il decreto sta nell'art. 2 del decreto. Sa Ta Camera 


«quanti ne sono andati? Trentacinque solianto sopra 


2200 ufficiali. Credo che questa sia la risposta mi- 
gliore clie possa dare il governo. 

Ma: lasciando ciò in disparte. eomprenderà la 
Camera come il ministero si trovi, in. campo oppo- 
sto del dep. Crispi. L'on. Crispi crede che-il com- 
pimen'o del nostro trionfo deliba avvenire col con- 
corso della rivoluzione. lo ‘invece’ sono d'avviso, 
cheal'o stato di.cose in. cui ci traviamo. debba com- 
piersi soll'aspoggio di forze regolari. (Bene) 

Dirò poi all'on. Crispi, il quale biasima ranto 
severamente .il: decréto 27 marzo, ‘che questo de- 
creto fa.accolto favorevolmente dall'esercito, e non 
mi consta che abbia sollevato dispiaceri negli ut- 
ficiali yolontarii, i quali invece si sono messi. con 
alacriià all'esercizio dei loro doveri e danno ottimi 
frutti, ELI: À PIPUSGIR 

Quanto al trattamento degli ufficiali già prima 
apparlenenti all'esercito stanziale osservo che la 
misura. ad essi applicata è giusta, ‘inquantochè 
guai se nell'esercito: Si: potesse: introdurre \ l'idea 
che gli ufficiali che,lo abbandonassero. per accre- 
scere le file dei volontarii, avrebbero un miglicre 
trattamento: allora/la disciplina sarebbe scalzata e 
l’esercito si scioglierebbe,. perchè alcuni nell'ab- 
bandonare i ravghi regolari, cederebbero ad vn 
impulso di amor patrio, ma alcubi altri lo fareb. 
bero sol'anto per desiderio di un grado maggiore. 
(Pravo) vip sti di Arslan lag ; 

Conchiude col far osservare che. solo mavente 
del decreto fu il desiderio, anzi la ferma volontà 
di costituire una sola armata. (Bene (‘> 

ALFIERI dice: qualche: parola. ‘che ci è inter 
ramenio.sfaggila, sir sil; i}ieg hr 


.BOGGIO propone l'ordine. de 
semplice,‘ inquantochè Ja discussi 
in un'accatlemia e fa perdere ‘Un 
senza dare un praticò risultato, 
è ormai avvenuta ese non lo fo si 
consigliare. specialmente dopo gli ulti: 
menti. (Bravo) ;& 


CRISPI noti credo adotlabile l'ordine del giorno 


puro e semplice; poichè Me dichiarazioni da esso 
fatte e quelle dell'on. ministro fanno vedere. come 
la discussione Caitlin che oziesa, ed «inoltre 
«perchè «teme che il sig. ministro abbia per lo meno 
frantese talune pe Cdl i hu sg} 

fi in: un modo che 


esercito rego- 
e G cito dei volontarii, e. che 0- 
nora il governo che l’ha fatta; secondo me è quindi 
inutile fare una» discussione di; recriminazioni e 
sollevare una’ tempestava' ciel sereno. (Pravo), 

In conseguenza; m’unisco' alla proposta dell’or- 
dine del gior (RI e semplice, * 

CRISPI. Jo bon'to mailinteso di sollevare nna 
discussione» di* recrimfnazioni : a'zi accetto la fa- 
sione (bravo); solo desidero che nelle quattro di- 
visioni che-»volete»furmare.comprendiate il maggior 
numero di uMoeiali» volontarii, sicchè ne rimangano 
fuori il meno che è possibile. Con questo non vo- 
glio ‘ereare ‘il dualismo, che ‘anti i0' stesso lo av- 
verso, perchè una sola deve essere l'armata; ma 
solo bramo chele convenierize sieno rispettate. 

Voci. AMa questione. Parli, parli. 

CRISPI. To desidero chiarire il mio concetto: 

VALERIO. È un concetto erroneo. (Ramori pro- 
lungati. Viîxaio: continda a gesticolare e a parlare 
in imezzo a rumozi e voci aLL'oRviNE, ALL'ORDINE) 

PRES. «Ibodép. Crispi può chiarire il suo con- 
‘cetto;: giacchè “La! dichiarato ‘di desistere. 

CRISPI. Ali ‘dispiace’ che, mio malgrado, il dep. 
«Valerio ‘abbia sollevato: rumori ‘inattesi. Abbiamo 
tutfislibettà.di -varola.;' il signor Valerio potrà ri- 
spond.rmi. quindi. ; 

Continua poi. il suo discorso facendo p'auso al 
principio della disciplina militare, main pari tempo 
dichiara «eccezionale Ja. guerra delle Due Sicilie. 
Crede in conseguenza che-per quelli ‘ufficiali che 
hanno. abbandonato le -fi!e dell'esercito regolare, 
avrebbe, potuto aversi ‘un qualche riguardo; 

PETITTI raccomanda alla Camera di non insi- 
stere più oltre in.questa discussione, per non in- 
sfinuare. nell'aruata nno Spîritò di discordia, dal 
quale: dobbiamo 4ulti rifuggire; tato più che il 
decreto «di fusione ba-prodotto maggiori frutti dei 
preveduti;v» vi» di 

PRES. Avverto.la Camera chie il dep. Crispi ha 
accettato l'ordine del giorno puro e semplice. 

Dopo paco parule dei deputati Carzio e Valerio, 
l'ordine del giorno pury.e semplice è accettato. 

Seguo la iuterpellanza del deputato Brofferio ai 
ministri dell'interno 6;di grazia e giustizia Intorno 
al fatto avvenuto in; Livorno” nella casa del depu- 
lato Guerrazzi: 000 |. : 

RUDI RINO. svmella che lo.statuto guarentiste 
sai deputati libertà di , di la, e garan» 
«gia di domicilio, ‘e che dirige ela a tutta la 
Camera e specialmente ai deputati militari. Quindi 
continua: © * ivo, I, . 

Ora narrerò il fatto desamendolo dà giornali di 
ogni coloràe comincierò. dall' Opinione, giornale 
governativo, ( Harità generale e prolumgata , atla 
quale prendono. parte i ministri) cioè governativo 
una volla. (Così va bene), giornale in ogni modo 
non amico nè del Guerrazzi , nè de’ suoi amici; e 
che se fa opposizione al governo Ja: fa' per finì di- 
versi dai nostri, + > fi ta ‘ 

(A questo*nunto legge ‘il N.154. del nostro gior- 
nale, ‘in ‘cui si riferisce il fatto toccato in Livorno 
al deputato, Guerrazzi e dice che l'articolo è male 
intitolato .Ritrattazione , perchè il sig. Guerrazzi 
nulla ba ritrattato, (Ok/ oh! Marità generale @ prò 
lungata) ha, spiegato le suo parole ; asserendo che 
con esse non harmai inteso di offendere l’esercito. 
Legge quindi unvarticolo della Nuova Europa fra 
l'ilarità generale, o della Gazzetta di Milano, quindi 
continua: ) i \ 

Jo invito il ministero e la Camera .a far un'in- 
chiesta perchè i cittadini non debbano più temere 
di. codeste violenze, ì 

lo non propongo ordini del:giorno avendo fidu- 
cia che.il presidente del Consiglio edi, ministro di 
grazia e giustizia accoglieranno, queste mié_parole, 
le quali significano che nessuno debbe arrogarsi 11 
diritto dell'esercito, solo rappresentante del quale è 
il ministro della guerra. 

MALENCINNI nega che il comandante del pre 
sidio di Livorno sì sia messo a capo della dimo- 
strazione contro il signor Guerrazzi; se ebbe un'in- 
gerenza, lo fu-soltaato per usare della propria in- 
fiuenza onte calmare gli animi. 

Dopo di ciò, narra il fatto è fa osservare che il 
signor Guerrazzi acceltò l'invilo «di tenere un di’ 
scorso di commemorazione dei fatti di Curtatone, 
semprechè il-libretlo fosse.da prima distribuito alta 
folla, ‘ re I 

Se l'on. Guerrazzi avesse provunciate parole 
degiie della Gircostatiza,! învéce: the (fomentare ire 
di parbio,, asrebbe.ayuta una migliore accoglienza 
{Bravo) Ma sciaguratamente non fu di quest'avviso. 
La cerimonia religiosa finita, venne distribuito il 
libretto, che mi dispiace dî hon avere; ma di' cuì 
accennerò talune parole, nelle quali alcunî nfMciati 
credettero trovare un'offesa al.loro onore'mititàre: 

(Legge quel brano in cui l'on. Guerrazzi d ce: 
«Sono eglinorrientrati gli austriaci iu Brescia? ecc, » 
e con calore difende-la suscettibilità degli ufficiali). 

PETITTI, Il signor Brefferio sulla fede de gior- 
nali vuole che..nei ora condanniamo»degli ufficiali. 
Ma jin, favore «deglistessi parla la stessa risposta 
del signor Guerrazzi, nella quale dice: « dopo l'o- 
nore della vostra, visita... ® il.che esclude del tutto 
l'idea di unainvasione.: v® 

Del resto credo che nelle parole dell'on. Guer- 
razzi siavi un vero insulto alla bandiera, all'eser- 
cito e che la visita degli ufficiali sia rimasta nei 
limiti: della ‘cavalleria. (Bene, bravo) | <.. 


CONFORTI non c.ede siavi alcun titolo punibile 
nel fatto accennato dall'on. Brofferio. Ora, dice 
egli, che cosa ba da che fare il ministro guarda- 
sigilli? (Zlarità prolungata) 

Avverto poi che la ‘legge è uguale per tutti è 
che se gli uMiciali avessero mancato alla legge, sa- 
rebbero stati certamente puniti. (Bene, bravo) 

La discussione è chiusa e si approva l'ordine del 
giorno puro e semplice. 

RICCIABDI, non essendo stato riconvocato il 
collegio ‘di Biella, di cui è deputato il generale 
Lamarmora, chiede al presidente del Consiglio che 
cosa intenda di fare, 

RATTAZZI, Non credo che sia il caso di ricon» 
vocare il collegio di Biella perchè ‘il generale La- 
marmora non è prefetto. di Napoli, ma solo inca- 
ricato delle funzioni di prefétto e non riceve come 
tale alcuno stipendio, ma resta sempre generale, 

RICCIARDI propone un ordine del giorno, col 
quale invita al ministero %a convocare il collegio 
anzidetlo, rimasto vacante "per la nomina. del. ge- 
nerale Lamarmora. 

Quest'ordine del giorno è firmato da altri dodici 
deputati. ì 

RATTAZZI insiste sulle sue osservazioni. 

CAPONE propone l'ordine del giorno puro e 
semplice. 

* L'ordine del giorno puro e semplice è adottato. 

CONFORTI presenia due progetti di legge. 

La seduta è levata alle 5. 

Domani, al tocco, discussione della legge sulle 
Camere di commerc'o. Ig « 


ROTIZIE VARIE 


Viaggio dei RR. Principi. — Intorno 
al viaggio dei RR. Principi abbiamo da. Alghero 
9 giugno, ore 3 3 pom. il seguente dispaccio tele- 
grafico : ” 

I.RR. Principi son giunti oggi. prima di mezzo. 
giorno in ottimo stato di.salute, Ricevuti con en- 
tusiasmo indescrivibile e vera devozione dalle au- 
torità, dal vescovo: e dalla popolazione, che si af- 
follò plaudente attorno agli augusti figliuoli del Re 
coprendoli di fiori. Le LL. AA.RR. hanno visitato 
la. cattedrale, dové il vestovo ha fatto una pre- 
ghiera pel Sovrano e pei Principi ed impartì Ja 
benedizione. La guardia nazionale e le truppe sfi- 
larono dinanzi ad essi. Quindi i Principi. hanno vi- 
sitato Je fortificazioni. Le antorità e il vescovo 
hanno l'onore di oggi coî Principi Realia 
bordo della regia pirofregata la Costituzione. 

Monumento Cavour. — Dalla legazione 
di Sua Maestà în.Berlino venne testè trasmessa al 
regio ministero deglì allari esteri la somma di ita 
liane lire 1,792,075 è, prodotto di una sottoscri- 
zione apertasi in quella capitale, in Conisberga, ed 


‘in alcu.i altri paesi della Prussia orientale, per 


concorrere all’èrezione, del monumento che Torino 
ha-decretato-al defunto conte Camillo di Cavoùr. 

Più distrecento cittadini appartenenti a tutte le 
classi della società hanno preso parte a questo at: 
testato di ammirazione è Ùi simpatia verso l'illu- 
stre uomo di stato italiano, e le cartelle contenetiti 
i-nomi dei soscrittori furono consegnate al ministro 
d'Italia in Berlino accompagnate’ dalla’ seguente 
bellissima iscrizione latina : 

Manibus — Camilli Cavurii — Qui — Auspiciis 
et consensu.-— Victoris Emanuelis — Regis augu- 
stissimi + Ardentissimo patriae amore — Consilio 
et constantia insigni — Italiam — Longa per soe- 


cula oppressam et dissociatam — Excitavit — Et 
denique — Laetam ad liberlatem ed unitatem —- 
Produxit — Proposita — Eius — Optimis votis 
faustisque\omnibus — Prosecuti —,Pii' et vare- 


cundi anîmi dotumentam — Quoram — Nontinha 
infra. perscripta sunt Transmiserunt — Ex — 
Rorussia, 

Regi-monti, die XX mensis maii MVCCOLXII. 

Missiono in Persia. — Le notizie che ci 
giungono della missione di Persia comuinuano. ad 
essere soddisfacenti.. Ovunque nel suo , passaggio 
le autotità russe le si dimostrarono cortesi di cùrè 
premuròse edi onoranze. 

Non appena approdò a Mabran il piroscafo su 
cuî la Legazione rimontò il'Rion, il sig. capitanò 
Romanoff, ufficiale d'ordinanza di SUSE. il gover: 
natore generale“dèl*Carcaso, Si ‘recò a bordo del 
legno ‘e-si. profferì, come destinato dal governo 
russo ad-ufficiale d'onore, a perfetta disposizione 
del R.. ministro, capo della missione. 

Giunti a Tiflis.i membri della Legazione trova- 
rono'per loro ap. arecchialo, dietro ordine di S. E. 
il governa'ore, un appartamento nel palazzo della 
caucellerià diplomatica; ma il comm. Cerruti rin- 
graxiò e prese stanza all'A/bergo del Caucaso. 

Riguardi e facili aziovi d'ogni genere. furono u- 
sale ‘nel. tragitlo , specialmente .per parte della 
dogana imperia'e, che ammise senza visita ‘e con 
franchigia-tutte le cassa .ed i bagagli della mis- 
siona; 

R. Acendemia di Medicina. Li R. 
«Accademia ‘di Medicina “di Torino, ‘addi 29 del 
corrente giuzno, terrà pubblica adunanza per i se- 
guenti argomenti: } 

Discorso del preside.ite — Rendiconto dei lavori 


scientifici fatti dall'Accademia dopo l'ultima adu-* 


nanza pubblica — Commemorazione del socio com- 
mend. Riberi — Lettura di memorie. 
ll tiro federale tedesco. — La Perse. 
veranza reca il seguente avviso: 
Società dei carabinieri milanesi 
In seguito a dichiarazioni fatte dal Comitato 


èl on 
| ritirare quanto avessero pagato. 


sono incaricati quelli stessi 
che raccoglievane lè offerte.‘ Sim | 

Al tiro federale germanico i privati tiratori ita- 
liani sono ricevuti individualmente e come. ospiti. 

Milano, 7 giugno 1862. 
Il vice-presidente, N. Castellini. 

Una festa’ Nel giorno 8 giugno 
si Isero in Prascorsano (Ivrea) le maestre dei 
vicini comuni del Forno, Rivara, Pratiglione, Ca- 
nischio, Sale Canischio e S. Colombano. Sette mae- 
stre comandavanoin quel giorno ad una fa'ange di cir- 
ca 240 scolareed è facile l’immaginare che il cicaliò è 
l'allegria non sia venuto meno. Ma a tenerla. più 
viva il municipio ed il clero di Prascorsano servi- 
rono a tutte quelle ragazze una refezione conve- 
niente e gli evviva a tatti farono guidati da un 
coro di voce argentina che forse non s'udì mai più 
numeroso. 

Longevità. Si legge nei giornali francesi che 
a Pulot presso Dozulè (Francia) è morta ultima» 
mente una donna chiamata Maria Toscon in étà di 
cento sette anni e due giorni. — Essa ‘possedeva 
intatte tutte le sue facoltà mentali e quindici giorni 
prima di morire usciva ancora di casa. Era nubile 
ed il.15 dello scorso agosto era intervenuta colle 
fanciulle del suo comune alla festa della Vergine. 

Scavi a Roma. La C ce litteraire 
annunzia che negli scavi che si stanno facendo a 
Roma è stata scoperta una statua greca di mara- 
vigliosa bellezza. Essa rappresenta Ero alato, di 
grandezza naturale. Quando venne scoperta manca- 
vano la testa, le gambe ed una parte delle brac- 
cia, ma, siccome poscia si trovò una gamba, così 
si spera di trovare anche altri frammenti. Si dice 
che codesta statua vale commercialmente una som- 
ma di danaro eguale a quella che è stata spesa nella 
prima campagna degli scavi. 


CRONACA TORINESE 


Venerdì, 13 corrente, si rappresenterà al teatro 
Alfieri a beneficio dell'attore C. Lollio, il- Goetz 
di Berlichingen del Goethe. 

La scelia della produzione, e lo impegno della 
Compagnia Trivella nell'eseguìrla,ichiameranno u 
numeroso concorso a quel teatro. ore 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore A pon. del giorno 9 fino alle 4 del 10 
giugno. 

Montanaro Francesco, d'anni 72, di Bossolasco, 
facchino; Audisio Francesco, id. 32, di Orbassano; 
Plazio Anna Maria, id. 6, di Verolengo; Chiri 
Margarita, id. 34, di Bruzzolo, contadina ; Aperlo 
Giovanni, id. 28, di Torino, passamantaio ; Pari- 
sotto Marianna nata Villafalletto, id. 78, di Villa- 
falletto; più, 7 da 1 giorno ad anni 4, 


NOTIZIE POLITICHE 


Nella conchiusione del trattato di commer- 
cio da noi negoziato colla Francia, sembra 
siano insorte ‘alcune difficoltà per parte del 
governo francese, Non è a dubitarsi però che 
siano superate. 


Ml Monitore dell'Arinata reca una circolare 
del generale Lamarmora, colla quale dà le 
necessarie disposizioni per il. cambio delle guar- 
nigioni nelle provincie napolitane. 


Leggesi nella. Stampa: 

È giunto in Torino il' conte Sormani, segretario 
della legazione italiana a Parigi, latore, sì dice, di 
importanti dispacti. 

L'onorevole deputato Montanelli trovasi grave- 


| mente ammalato. 


Si legge nella Corrispondenza Scharfin data 
di Vienna, 7 giugno: 

Se dobbiamo prestar fede ad una corrispondenza 
litografata, il ministero di stato. preparerebbe un 
progetto destinato a regolare -le relazioni tra la 
chiesa cattolica e le due chiese protestanti ricono- 
sciute in, Austria; Questo progetto di legge sarebbe, 
dicesi, presentato alla Camera come una proposta 
del governo. Esso si occuperebbe.delle condizioni 
richieste dalla legge per passare da una chiesa al- 
l’altra, della questione dei matrimonii misti, della 
educazione religiosa dei figli nati da matrimoni 
misti, ecc. 

Gli è a ciò che, secondo la citata corrispondenza, 
si limiterebbe la questione della revisione del con- 
cordalo. 


Un dispaccio telegrafico in data d’Atene, 10 
giugno, reca che il nuovo ministero greco è così 
composto : 

Il generale Colocotronis, ministro dell'interno, 
presidente del Consiglio ; : 

Il generale Milios, ministro della guerra; 

Il signor Mexis, ministro della marina; 

N signor Nicola Levidis, ministro delle finanze; 

Il signor Haitziskos, ministro dei culti e dell’i- 
struzione pubblica ; ” 

Ml signor Eliopulos, ministro della giustizia; 


[CT 
ti, Parigi, 10 giugno. 


Il Moniteur reca un decreto che prolunga 


| la sessione del Corpo" legislativo sind al 27 


giugno. 
Ragusa, 9 giugno. 
Dopo il giorno 2 accadono lotte quotidiane 
con perdite considerevoli .da ambe Je. parti. 
Fra i morti per parte dei turchi si contano 
Ferrik, Salik bascià e i colonnelli Mehemed ;, 
Moustapha ed altri uffiziali. 
Nel giorno 5 Dervisch-bascià prese d'assalto, 
dopo cinque ore di combattimento;--la forte 
posizione di Ostroz, occupata dal principe di 
Montenegro. ; 
‘ ‘ Francoforte, 9 giugno. 
Una riunione di delegati tedeschi ha deciso 
di convocare prossimamente na specie di 
Parlamento per formulare un programma po- 
litico da seguirsi dagli stati della Condera- 
zione. E 
s Roma, 9 giugno. 
Questa mattina vi fu concistoro. Nella sua 
allocuzione il papa deplora gli errori sparsi 
dallo spirito rivoluzionario contro l'autorità 
della chiesa cattolica .e contro le leggi divine 
ed umane; deplora l'oppressione cui è sog» 
getta la Chiesa in Italia, e la guerra accanita 
che vien fatta al potere temporale ;. esorta i 
vescovi a raddoppiare di zelo per combattere 
ed arrestare la diffusione di quegli errori. 
Dopo l’allocuzione il cardinale Mattei Jesse 
un indirizzo dei vescovi al papa. 
Tutti i vescovi pranzarono con S. S. nella - 
biblioteca del Vaticano. 
Parigi, 10 giugno. 
Il conte Bismirk ‘Schinhausen partì per 
Berlino. Assicurasi che ilconte di Montebello 
partirà il 15. 


Notizie di Borsa 


giugno 
9. 40 
Fondi francesì. .. . .8 00] 69 05, 69 » 
ld. id. . .4 4/2 0/0] 97 20] 97 40 
Consolidati inglesi ... 3.0j0| 92 —| 9178 
Id. in liquid. p. fine magg. Sy 
Fondi piemontesi 1849 5 dro 73 05) 79 25 
Prestito italiano 1861 5 0j0| 72 95) 72 95 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare {853 {857 
ld. Str. ferr. Vit'orio Eman. {382 1382 


ld. ld. Lomb.-Venete[623 |623 
Ia. Id. Romane . |348 [340 
Ia... Id. Avustriache — 1520 


Altro della stessa data. 
Le LL. MM. si recarono a. Fontainebleau. 
La Patrie si dice in grado di dichiarare 
inesatto un dispaccio del Zimes secondo il 
quale î messiconi avrebbero il giorno 5 mag- 
gio battuti i francesi présso Messico, 


_————_—Tr————_——__T_—T——_—_—————+—-yÒ 
G. ROMBALDO, Gerente. 
DAINELLI II SITI REI ce 


BORSA DI TORINO 
10 giugno 1:62 
Fonzi rusaLici. . Contratti in cont. in liquidazione 
Conselidato 5 010 Matt. . 73 27 78 65 81 lug. 


BORSA DI COMMERGIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
9 giu:no. 
Consòlidati 5 per 0/0, in contani ‘.’ 92 89 
la. in liquidazione . . . . 74 2 


MEDICI GIOVANNI PAOLO 


Allievo della scuola di. medicina in A)geri ha 
fatto la scoperta di un nuovo metodo ‘per distrug» 
gere gli stringimenti d'uretra e sciogliere il calcolo 
(pietra). renella e catarro di vestica senza far uso 
di candelette, sonde, nè d'altri mezzi meccanici. * 

Non pretende compenso se non quando l’ amma- 
lato sia pérsuaso della guarigione. 

All' occorrenza farà conoscere le molle persone 
guarite. col. suo speciale sistema. 

necessaria la presenza dell'ammalato. 

Dirigersi in Torino, via Nizza, n. 17, piano 
secondo, 
=== = 3 ITACA = re 


DEBITO DI RICONOSCENZA 


Da varii mesi gravemente ammalata, mancante 
affatto della sua mestruazione e priva della ragione, 
divenuta pazza, furibonda, tentando continuamente 
di suicidarsi, una persona a me sommamente cara, 
come per dar sfogo al dolore ho deciso di consul- 
tare finalmente Ja chiaroveggente sonnambula Elco- 
nora, in via S. Agostino, numero 20, Torino, la 
quale con sorpresa di tutti in due soli consulti 
seppe ridonare a questa ammalata la sua primiera 
salute; quale cosa per puro dovere di riconoscenza 
rendo a tutti nota, 

Bricco, mercante sarto & 
Torino, via di Po, numero 25 
nella corte del Sussambrino. 


fr entir gr cgGggià 
Sono da rimettere all’ Ufficio dell’ Opinione 


Il signor, Theccharis, ministro degli affari esteri. | giornali inglesi, francesi, tedeschi e spagnuoli. 


£ 


, Presso i Fratelli REYCEND e (.. librai di S. M. 
sotto i portici della Fiera, piazza Castello 


NUOVISSIMA PIANTA-GUIDA 


DELLA CITTA? DI TORINO 


AD US0,DEL VIAGGIATORI. — 1862 — L2... 4 


La suddetta Pianta di Torino senzavobbligare il forcstiere a chie Jere più amp' 
‘ragguagli a chicchessia lo guida a qualunque prntd della città dove egli desidera 
recarsi , seguendone: le semplici norme che sono a loro luogo indicate può con 
tutta facilità trovare, la precisa posizione delle vie, piazze. corti, stradali, nonchè 
delle chiese, ministeri, teatri, monumenti, uffizi principali. evtatte quelle altre in. 
dicazioni che più gli possono ‘occorrere. 


AMBROGIO SPIRITO 
i via Borgonuovo, n. 5, ‘Torino 

Tiene nel.st0, magazzeno: un, grandioso fe svèriato ‘assortimerito di guer- 
niture militari e di sciabole e lame dell'unica Fabbrica Nazionale 
d’ormi.. bianche. di. Antonio Sichling e Comp:; omorato di due medaglie 
all'Esposizione di Firenze. I prezzi moderatissimi, l’esittezza ‘e prontezza 
nel disimpegno di qualunque commissione ‘di. cui venisse onorato; fanno 
sperare al suddetto che i signori Uffiziali del R. Esercito e Guardia Nazio- 
nale vorranno favorirlo dei loro pregiati comandi. 


> NAVIGATION À VAPEUR 
cre STETTIN «S'-PETERSBOURE cino 


par tes deux piroscaphes en fer 


TRAVE » NEVA 


DEPARTS DE STETTIN pendant toute la saison 


CHAQUE SAMEDI À MIDI 
Prix de passage modérés:4 cajute 48 R.;HT cajutéè 32 R.; IN cajute 18 R., 
y compris la nourriture (sans vin) 
L'EXPÉDITION A-STETTIN D. WWL°TTE Successeure. 


Rensergnements: è Torin chez: Messieurs J. A. Lacwiise et Fennzio. 
à Venisè chez Monsieur Lovis Bovanpi. 


Nuove pubblicazioni della Tipografia Barbèra: 


BECCARIA E IL DIRITTO PENALE 


SAGGIO di CESARE CANTÙ? | Un volume: Li 4. 


L'AMINTA E RIME SCELTE di rorquilto Tasso, per cura di F. D. 


OrLAnpini (Collezione diamante) -—- Un volumè L. 2 25. 


hà suddetiè opere saranno inviate: franche per la posta a chi ne farà domanda 
all'Editore e rimetterà in vaglia postale il relativo importo. 


Porino, Tip. Editr. di ENRICO DALMAZZO, ‘via S. Domenico, n. 2, 
@ principali Libraî! d’Italia 


RACCOLTA 
LEGGI, REGOLAMENTI, ISTRUZIONE E CIRCOLARI 


ULLE NUOVE 
Tà SSE D'IMPOSTA 
(Registào — Bollo — Corpi niorali e Manimorte — Società in- 
dustriali, commerciali.e d'assicurazione — Iputeche — Trasporti 
sulle ferrovie a grande vilocità — Sali ‘e Tabacchi, ecc. ecc.) 
; Un volume in-8°. — Prezzo !L 2 50. 
varmivpegito franco*di<porto a*chi he farà domanda alla Tipografia DALMAZZO 
accompagnata dal relativo vaglia postale. 


Di prossima pubblicazione 


‘TARIFFA DELLE TASSE DI REGISTRO 


4* sugli atti e' contratti — 2° sulle trasmissioni per causa di morte — 
3° sullecsentenze; ;compilata, per cura dell'Ufficio .del Registro degli atti 
civili. di Torino, secondo la legge 21 ‘aprile 1862, 


INDICE ALFABETICO=ANALITICO 


di tutte te nuove leggi d'imposta. 


Presso la detla Tipigrafia somo im ventlita e si spediscono franchi 
per la posta; mediante domanda accompagnata da vaglia postale per 
il relativo importo : 

Fogli pel REPERTORIO DEGLI ATTI preserilto dagli articoli 65 

e 66 della stessa leggo. — Prezzo cent. £® il foglio di centim. 43 per 64. 
Fogli di ©LEYCO DEGLEK ATTI che si presertano alla Insinuazione, 

in esecuzione dell'art. 28 del R. Decreto 4 maggio 1862, dai signori Notai. 


PREZZO. per Torino, su 1{2 foglio protocollo L ® _» al 100 
per provincia franco» » jd. » 2 25 id. 
per Torino su foglio intero | id. » SU» vid 
per provincia franco i » 3.50 id 


Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva, l'angina di petto,! 

li-catarri bronchiali e- polmonari; le oppressioni e lé palpitazioni nervose,| 

% raucediney i mali.di denti, Je irritazioni ‘dei«bronchi.e della gola; 
preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Pariss, 

28, piazza Vendime, a Parigi, 28. 

Prézzo della scatola fr. 4 e 10. | 


| Agente commissionario per l'Italia D. Moxno, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. 
| Vendonsi nelle principali farmacie d'Italia. 
VEGRTABIL 


PORATA TN PEZZI cine RIE D'OLIVE ce cri 


Composta d'ingredienti vegetabili pu- «Operando nella cute un effetto tanto dolce, 
rissimi, dopo l'autorizzazione del Dott. quanto ellicace, purgando, rinfrescando ed 
WLindes, R. professore di chimica. a ammollendola , questo Sapone si racco- 
Berlino, questa l'omata; produce un sa- manda perlavare la pelle anche più deli- 
lnteyole effetto nel crescimento della ca- cata delle donne e dei fanciulli — scopo 
pigliatura, atmenfandone ‘lx flessibilità che l'inventore aveva. di preferenza in 
ed il lucido, mentre che si serve anche mira preparando quésto, prodotto; con 
di provatissimo mezzo a fissarla sul ver- gran premurà secondo i principii scien- 
tice. ; si tifici della' chimica, 

il Deposito esclusivo si trova a Torino presso M. Gancox, negoziante 
sotto i portici della Fiera; Aosta, pressò i fratelli Gauesio, farm. ; Cagliari, Dom. 
Cita, chinclgtiere ; Genova, €. Bruzzi, farmavista; Vercelli, G. Berreretti, farmi 


CAPSULE GETALI 


AL  MATICO 
di:Grimaulf “e 8 


Farmacista 


«Agente commissinario in Italia D, Moxpo, Torino, via dell'Ospedale; n. 5 -. Napoli, stessa 
Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Migliavatea, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzì ; Firenze, Pie 
nalla prinsipali farmaria dalle città d'Italia. - Prazzo L. 5 25. da 


Presso la Ditta .L. WUST in Genova 


trovasi veridibile una partitafdi cirta 10,700 tavole legno di pino, di Memel, lunghe 
meli 6 per 023, per 0 07 e 8 1}2 centimetri. : 


FRANCO-;:TALIANO DI GENOVA 
riceverà per la vendita in Italia èd sll'estero î prodotti speciali delle di- 
verse località e le merci d’ogni specie nazionali è d'importazione , cioè 
tufto ciò che gli verrà spedito a commissione (1 per 100 sull’introito). 


franco, magszzino n: 4. Quartiere S. Giuseppe, o in-Città, ‘salita Sant'Anna; 
fi. 25, primò pisno, in Genova. 

NB. la direzione “dell'Emporio è mmissionario farà anclie-delle anticipazioni in 
denaro sugli o; g*tli ‘ricevuti ‘vl deposito, mediante legali cautele, purchè verificata 
la mefce è riconosciuta di buona vendita. 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi 


Non più CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 

TinteRA PER ECCELLENZA di DICQUEMARE maggiore, di Rouen, 

per tingere all'istante in ogni colore i capelli e la barba senza 

pericolo per la pelle @ senza alcun odore. Questa tintura è supe- 

riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. Fab- 

brica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a Parigi presso i principali 
parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. G.. 

Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale n. 3, Torino. — Vanidet 

lo) 


spcha prassi Tiana, via £, Francasco di Paala, N 


IRQUIO Ù ICPRYPUX i soli specialmente adottati negli s pedali 
VESCICANTI D'ALBESPETRES, civili e miliuti di Francia ia pegno 
del Consiglio di sanità. Essi operano in poche ore, e sì conservano indefinita - 
mente. La Carta d’Albespeyres mariliene in seguito da sè scla una sup- 
purazione abbondatte e regolare, senza ‘odore, nè dolore. Da più di.40 anni .rac- 
comandati. dalle sommità mediche ; sono frasi più rari miglioramenti dì cui. un 
medico debba prerider nota (V. Institut médicat).., Il,,nome dell’ inveptore Albes- 
peyres.è impresso su ciascun foglio. A Parigi, faubourg St D;nis, 80, e presso i prin 
cipali; farmacisti gi talla pes Puigii delle migliori specialità francesi. Présso i mede- 
simi si trovano pure le Capsule Raquin al Copahu N RE e 
cademia di medicina francese comé superiori a tutte le altre. Vedi il rapporto 
tradotto in inglese , tedesco, spagrinolo ed italiano clie avviluppa ciascuna boccetta, 

Agente commissionario Di MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita 
in Torino pressovi farmacisti Bonzani e Depanis. 


pprovazione dell’ Accademia imperiale di E grra di Parigi, menzione onorevole, 


OGG, 


A TUMORI GLa: 
DI FANCIULLI, | HI 
RNTO DE 


gone 


È conire: Lt gatarmib DL PETTO, 
REURATIS®I, LE APFEZIONI SCROPOLOSE, 
LINPATICOR R COTANER 
Inaloni d'un rapporto lette all' deca= 
demla di Modicina di Parigi, il 33 dicembre 
FLLISI 

a î° L’ollo di Fegato di prer- . 
' Inzzo naturale è quasi senza D 
* colore; — 2° Il suo sapore è dol- 
e ce, e senza la minima agrezza; — 
#.3° Il suo odore è quello del pesce 
e Logi lt csv commercio 


contiene ii 

vttivi degli altri olii 

| scuri del , è non 
« possiede alcuno de' loro incon venienti 
# di odore e dì sapore. » 


Quest Olio non. si vende: che In 
bottiglie e mezze bottiglie ti 


Firmato : DescnamPs (d’Avallon.) , Mogg.— 1 vol. : franchi 8. 


Agente commissionario in Toriho D. Moxde, via dell'Ospedale, n. 5.— Vendesi 
presso i farmacisti delle principali città d'Italia. : 


PLANCHAIS, PARIGI, 
PROFUMIERE. PRIVILEGIATO SO URA ST Rue Basse des Hemparis, 72. 


Coll’aso di quest'Acgua di fiori di Giglio, che è uno dei prodotti più ricercati. per la 
toeletta delle Signore,/la carnagione acquista quella’ delicata morbidezza che appartiene 
alla giorentà; ed una bianchezza e purezza irreprensibili. — Prezzo della boccetta fr. 4. | 


Vendita presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, N° 5, 
Sa e dai principali Profumieri e Parrucchieri d'Italia. 


pr 


rr —r_—rt—_—P—mi 
|| GUARIGIONE 
| igienica 


Specialità Lel prof. DE BERNARDINI, priv. io Ispagna è premiato în Londra conla grande Medaglia d'oro ((cori classe) 


UNGUENTO ANTI=SPASMODICO, (Effetti garantiti) 


Questo farmaco è prodigioso contro la emzorroidi, perchè calma imm 
liatamente i! dolore, è guarisce le piaghe, fistole, ferite, scotta- 
rure, risipole, getoni, ecc. — Fr. 3 l'astuccio'col'vasetto ed istruzioni 

Deposito generale ‘a Genova alla farm. Bruzza; Londra, M.rs Barclay e Sons, 
Farringdon Street, 95, City. Succursale a Torino Ceresole. via'Barbaroux. Par- 
lati Depanis. Taricco già Barbièe nelle principali f«rmacie d'Italia e Inghilterra. 


}) 


Presso L'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, ‘n. 5 


PRODOTTI DI S.' MARIA NOVELLA DI FIRENZE 
L. L. 


Acqua di miele ade 130] Acqua di rosa. .. . 1» 
Acqua di fior d'arancio » 1 ».{ Acqua di vaniglia » 1 >» 
Acqua di prata e » 1 »'| Acqua di muschio . » 1» 
Acqua della Principessa . » 1» | Essenza aromaticà d'aceto | » 2 > 
Acqua di lavanda »' 1»'} Balsamo pel dolore dei denti. -» 1.L» 
Acqua-di fragola . —. » 2 » | Essenza di bergamolte .» » 1» 
Acqua di menta peperina » ;1. » | Polvere/dentifricia. ». +». » 170 
Acqua .d'ambra ; x » 1 » | Pasta di mandorle, + è 2 di 
Acqua di verbena. .. +. » #50] Pomata . -—-. . +» > 155 
Aciuadi gigli perlevarlemacchie » 3 50 | Alkermes » 8 
Acqua antisterica + » 120 i prote » 159 


ln oinline cirio © nn 


« Db Mgpgigi COmbinata 
ra | ] AL101 RESI 

Snora; nun pregiadicano lo smacco né gi intestiili, è guariscono rapidamente gl scolt e ie bie.or 
‘pianta preparato secondo il nostro processo s'impiega col maggior successo nelle iniezioni da: quelli che p iscono i medi 


ti: Rovore. Cata 


Chî desiderasse applicarti“è pregato itdirizzdtsi al suddetto prima del 20 corrente? | 


L'EMPORIO COMMISSIONARIO -!! 


Dirigersi al sig. Giulio Nimonì dell’'Atautia Grande, nel Porto | 


_——r—————————————————————————————__————————_—r———_—————_———É—————e—é@k_——_-——>—--=---———__-z 


‘Queste capsule sivvolte ha tutine, 
li ‘di Pari; 3 

1° : i 
: È del Matteo janta del Prà 


DI 
pardi Copatiù e 
le le più inveterate. L'estratto di questa 
dicamenti interni. 
Uries, 4. -.- Vendonsi:. Torino, 
a: Livorno e Pisa, Perrovt, e 


matri 


Cares. 


Dispacci telegrafici di Borsa spe. 
aid immediatamente nd 
ogni variazione. — Dispacci: 
Notizie officiali e. di Borsa — Corrì- 


spondenza — Commissioni — 
Importazione ed esportazione. 


E. BERNAU 


Pan: — 29, rie des Bons Enfants — PARIS. 


DELLE WALATTIE VENEREE, roz- 
LUZIONEI, vcc., guaritesenza mer- 
curio, 4 vol. L è T* ‘ediz. corretta 
ed ampliata. — 21, vero amico 
dell'umanità, 1 vol. L. 4, — Del- 
l'impotenza maschile, fieri bianchi, 
ecc., 4 vol L.:3..— Vella debo- 
lezza del ventricolo, 4 vol. L. 8. — 
Dellazotta, L. i; di G. Fernua, dott. 
in medicina, vecè,, via S. Francesco 
d'Assisi, corte. del Gianduja, portina 
n. 2 a mano destra, piano 2, Per la 
visita in sca casa dalle 0 alle 3 pom. 
Dalla provincie con vaglia postale. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Pauttinia Fournier è 


ì 


MALATTIE della PELLE 


mata antierpetica diBipor 
M, F. Ch., 109, rue St:Luzare, a Parigi, 
contro, le.erpeti,. i bitorzoli, pruriti, 
macchie di rossore, geloni, pellicole, - 
infinimazione , delle, palpebre, male 
di maso, e, di. orecchie, e tutte le affe- 
zioni, dell'epidermide. Prezzo fr. 2.50 
il vASOsior 
SALSAPARILI, ESSENZA JODURATA 

. DI BIDOT 

Il miglior depurativo del san 
contro tutte le affezioni’ della (pelle, 
e le inalattie sifilitiche. Questo depu- 
rativo è préferibile ai Mob, Siroppo di 
Cuisiniery Salsaparilla Larrey, a base 
di zuccaro, ésso può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico'e dell'Olio di 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fi. Ju 
bottiglia. — Agente commissionario 
per l'Italia D. Moxpo, via dell’Ospe- 
dale, 5, Torino. Venidonsi in Torino 
da Deponis e da Bonzani; Milano, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza; Novara, Cae- 
cia; Gemova, Bruzza, Lertora ; e nelle 
principali farmacie d'Italia. 


Nuova ‘invenzione a zampillo continuo per 
elisteri ed iniezioni; il solo senza stantufo, fi- 
lassa 0 molla, che pon esiga alcuna cura pel 
suo mantenimento. Rinchiuso In belle scatole 

4 tto vertin sconcerto, ed è c 
dissimo per viaggio. A. PETIT, inventore 
clysopompes, rue de la Cité, 19, a Parigi. — 
Prezzo L. 7 50 -- 9-- {i 646. Deposito pressa 
l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n 3, 
Torino. — Milano, Agenzia Savallo. 


inizi 

UNICO DEPURATI VO DEL SANGUE 

PILLOLE D’ESTRATTO DI SALSAPARILLA 
SMITH, 

Trent'anni di favorevoli successi fecaro 
conoscere tali pillole molto più efficaci 
dei Rob: guariscono radicalmente tutta 
le affezioni sifilitiché è serofolose, 

I depositi sono: Alessandria, Basilio; 
Torino, Bonzani; Genova, Brazza; Milano, 
Pozzi; Bologna, Zarri, 


CHIRURGIA Sepa: 
ses) a forma di 
portafogli, con ferri da chirurgo, di 
vari prezzi, cioè da fr. 15, 20, 24, 
30, 35, 40, 45, 50, 60, 70, 100 ed 
oltre. Vendonsi resso l’Agenzia D. 
Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. 


Tip, dell’Opiniono diretta da C.(larbone 


